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Alle vittime del nubifragio e 
ulte popolazioni ilei Salerni­
tano va anni la solidarietà 
di tutti i lavoratori italiani 
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UN NUOVO DISASTRO NEL MEZZOGIORNO LASCIATO SENZA DIFESA CONTRO LE FORZE DELLA NATURA 

270 morti e molte centinaia di feriti e dispersi 
per uno spaventoso nubifragio nel Salernitano 
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Mille senza tetto nella sola Salerno - Paesi isolati e privi di viveri e medicinali - Intiere famiglie sepolte sotto le macerie dei crolli - Aumenta di ora in ora 
il tragico bilancio delle vittime - II racconto dei viaggiatori giunti nel capoluogo - I dirigenti democratici sul posto - Un messaggio del compagno Togliatti 

POTEMMO \0Y MORIRE 
Sembra impossibile, sembra 

inverosimile. Eppure ancora 
una volta, con funebre rego­
larità, le prime piogge d'au­
tunno hanno provocalo nel 
Mezzogiorno un disastro im­
mane. Oggi è la volta della 
provincia di Salerno ad esse­
re colpita, nel capoluogo e 
nelle contrade più vicine al; 
capoluogo, in quelle contra-] 
de — Vietri, Maiori, Minori, 
Tramonti, Cava dei Tirreni — 
i cui nomi dolcissimi e legati 
a tante immagini di splendo­
re naturale e di industriosa 
fatica degli uomini sembrano 
suonare tauio più strazianti 
quanto più il destino lì lega, 
come purtroppo oggi li lega,: 
ad una immagine di lutto e 
di rovina. 2?0 morti accertati 
fino a questo momento in eui 
-scriviamo, ma col timore che 
possano essere anche di più: 
un numero incalcolabile di 
Feriti e di senza tetto, che so­
lo a Salerno superano i 1000;j 
centinaia di case distrutte;] 
iravolti fino al mare le opere 
stradali, i ponti, i viadotti! 
ferroviari, devastate le cani-] 
pagne per centinaia e centi-] 
naia di ettari: queste le pri­
me notizie di agenzia. Queste 
notizie sono datate 26 ottobre 
1954. Ma eh: non ricorda che 
il 22 ottobre 1035 notizie al­
trettanto tragiche ci furono 
"trasmesse da Reggio Calabria 
e da Catanzaro? K che nel 
dicembre 1932 crolli, allaga­
menti, Feriti e morti vennero 
segnalati dalle Puglie e dalle 
province di IJenevento e di 
Salerno? E che il 20 ottobre 
J951 è la data della prima 
grande alluvione calabrese, 
contornata da altri nubifragi] 
proprio in Campania, e se­
guita, di li a poche settimane, 
dal pauroso disastro del Po­
lesine? E che il * ottobre 1949 
la provincia di Benevento so­
prattutto, ma anche la pro­
vìncia di Avellino e di Saler­
no, furono devastale da una 
alluvione di grandi propor­
zioni? 

Questi ricordi si affollano 
nella memoria, non vogliono 
essere respinti indietro nep­
pure in questi istanti in cui 
l'animo si volge soprattutto 
a scrutare, di là dalle prime 
notizie confuse e drammati­
camente cariche di incertezza, 
la tragedia che stanno vjven-i 
do le popolazioni del Saler­
nitano. Essi hanno infatti un 
preciso signiGcato, sottolinea­
no l'esigenza che fin da que­
sto momento il disastro di Sa­
lerno sia visto nella luce giu­
sta, sia impostato dall'opinio­
ne pubblica, dal Parlamento, 
dal governo, nei suoi termini 
giusti. Fin dal 1949, quando 
la morte battè alle porte dì 
Benevento allagata, dicemmo 
che non bisognava prender­
sela con le stelle e con le for­
ze della natura, ma riflettere 
a questo: che il disastro sì 
sarebbe forse potato evitare. 
«e fossero state e.«cgniie le 
opere necessarie sul Calore e 
nella piana di Salerno, se le 
province meridionali non si 
fossero trovate in una tragica 
situazione d'arretratezza e di 
abbandono. Ci si dis^e allora 
che volevamo fare d'una ca­
lamità naturale una specula­
zione polìtica. 

Quando nel 1931 dalla Val­
le Padana alla Calabria la 
situazione dei nostri fiumi e 
delle nostre montagne si ri­
velò paurosa agli occhi dei 
tecnici e degli uomini sem­
plici, il Comitato centrale del 
nostro partito indicò solen­
nemente al Paese l'esigenza 
d'una politica nuova che fi­
nalmente affrontasse con me­
todi e meezi adegnati, quello 
che oramai sì poteva definire 
il problema della difesa fis;ca 
della terra, dei beni e della 
vita degli italiani, e in parti­
colare degli italiani del Mez­
zogiorno. Ci furono alcuni 
provvedimenti per la Valle 
Padana; ma il ministro dei 
IX. PP. Romita ha dichiarato 
recentemente a Reggio Cala­
bria che la situazione del Po 
e dell'Adige è tutt'ora tale 
che non lo lascia dormire. 
Per il Mezzogiorno «i dis«=e 
ohe la Cassa e l'on. Campili» 
avrebbero oramai provveduto 
a tutto; ma due anni dopo. 
quando venne la seconda al­
luvione calabrese, sì acoprì 

che la Cassa non aveva nep­
pure preso in considerazione, 
fra i suoi tanti conclamati 
programmi, il problema del­
la difesa del suolo calabrese 
in disfacimento. Quanto alla 
piana di Salerno il disastro 
d'oggi parla chiaro: le avvi­
saglie del '49, del '51, del *52, 
del '33 non sono servite a 
niente, se nel 1954 è potuto 
accadere ciò che è accaduto. 

Né, si badi, è un proble­
ma tecnico che noi poniamo. 
Quello che noi poniamo è il 
problema dell'indirizzo poli­
tico generale imposto negli 
ultimi anni al nostro Paese. 

In verità, quando poche ore 
di pioggia, anche violenta, 
bastano a gettare periodica» 
mente nel lutto ora una, ora 
un'altra della province italia­
ne, ciò significa che non solo 
l'attrezzatura, ma la stessa 
struttura economica del Pae* 
se, è debole, guasta, marcia, 
perchè deboli, guaste, marce 
hanno dimostrato di essere, 
nella piana di Salerno, non 
solo le opere idrauliche, ma 
le montagne, le case, le ope­
re stradali e ferroviarie, ecc. 
ecc. In verità ancora una vol­
ta, come fu detto e non da 
noi soltanto, a proposito del 
disastro di Reggio Calabria 
dell'autunno scorso, i morti 
di Salerno mettono sotto ec» 
cusa tutta la classe dirigente 
italiana, tutta la sua politica 
tradizionale, tulio il sno mo­
do di intendere il proprio do­
vere nei confronti della na­
zione e del popolo, e in par­
ticolare nei confronti del 
Mezzogiorno e del popolo del 
Mezzogiorno. Che cosa si farà 
dinanzi a questi morti? For­
se il Presidente del Consìglio 
cambierà il suo programma 
e sì recherà, invece che a 
Trieste, a Salerno, come si re­
cò lo scorso anno in Calabria 
il suo predecessore? Forse 
l'on. Campilli, il solito onore­
vole Campilli, circondato da­
gli attuali ministri dei LL. PP. 
e dell'Agricoltura, terrà una 
conferenza stampa a Salerno, 
come la tenne l'anno scorso a 
Reggio Calabria, seppure af­
fiancato da collcghi rispon­
denti a nomi diversi? Forse 
si stanzicranno, come sì stan­
ziarono l'anno scorso per la 
Calabria, alcuni miliardi e si 
prometterà, come si è promes­
so alla Calabria, una legge 
speciale per un futuro di là 
da venire? 

Vogliamo sperare che non 
ne abbiano il coraggio. Il go­
verno faccia quello che. og­
gi, è suo dovere fare, ma cer­
chi soprattutto di fare, con la 
sua maggioranza, il suo esa­
me di coscienza, cerchi dì ca­
pire. con la sua maggioranza, 
che Salerno rappresenta un 
altro brusco, vigoroso, dram­
matico richiamo alla realtà. 
Alla realtà di qncsia nostra 
Italia, alla realtà di questo 
nostro Mezzogiorno, alla real­
tà dei problemi concreti di 
questo nostro Pacfe, di que­
sto nostro popolo, che l'at­
tuale classe dirigente invero 
s'è illusa e si illude dì potere 
lasciare senza risposta. Que­
sti morti di Sakrno, come i 
morti di Reggio Calabria, co­
me i morii di Benevento, non 
chiedono retoriche manifesta­
zioni di cordoglio, ma chie­
dono soprattutto che sì crei­
no le condizioni perchè altri, 
dopo di loro, non siano chia­
mati a morire. 

MARIO ALICATA 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SALERNO. 26. — Vn di-
sastro di proporzioni che non 
si possono purtroppo ancora] 
ralutare, ma che si annuncia! 
forse senza precedenti dallel 
prime frammentarie notizie] 
che cominciano a pervenire, 
si è abbattuto nelle ultime 48 
ore sulla Campania e in par­
ticolare sulla provincia di 
Salerno, col tragico impres­
sionante bilancio di 270 mor­
ti fino ad ora accertati nei 
seguenti centri; Salerno 87, 
Vietri 100, Maiori 22, Mino. 
ri 3, Tramonti 21, Cava dei 
Tirreni 37. Parecchie centi­
naia sono complessivamente 

feriti e migliaia i scura 
tetto. 

Il disastro è stato provo­
cato dalle violenti piogge che 
hanno imperversato ieri e 
ieri l'altro nel Salernitano 

CAVA DEI TIRRENI — Una drammatica, visione dello spaventoso nubifragio di ieri (Telefoto) 

Il messaggio 
di Togliatti 
11 compagno Talmiro To­

gliatti ha inviato al .segre­
tario della Federazione co­
munista di S a l e r n o il 
seguente telegramma; 

« Esprimiamo il dolore del 
comunisti italiani per il ter­
ribile latto che colpisce le 
popolazioni della vostra pro­
vincia e la nostra fraterna 
solidarietà per quanti sono 
stati colpiti dalla sciagura. 
I gruppi parlamentari co­
munisti interverranno per 
richiedere e stimolare il pia 
largo e pronto intervento 
per un'immediata azione di 
assistenza e di soccorso e 
per le opere che devono ri­
parare ai danni gravissimi 
e Impedire il ripetersi di ca­
tastrofi che già troppe volte 
hanno provocato vittime e 
danni. Organizzate e coor­
dinate lo aforzo solidale del 
compagni e delle popolazio­
ni per aiutare tutti coloro 
che sono in pericolo e per 
aoccorrere quanti sono oggi 
nel bisogno. 

Fraternamente. - Palmiro 
Togliatti ». 

LE FORZE ANGLOAMERICANE PI OCCUPAZIONE HANNO ABBANDONATO IERI LA CITTÀ GIULIANA 

Le truppe italiane sono entrate a Trieste 
salutate con gioia da tutta la popolazione 

Il trapasso dei poteri è stato annunciato dai proclami dei generali De Renzi e Winterton che non si sono incontrati 

DAL NOSTRO INVIATO SrECIAAE 

TRIESTE. 2C. --. L'Italia, 
dunque, è arrivata a Trieste. 
Come sia arrivata, cioè come 
si sìa svolto il rito del tra­
passo dei poteri è difficile 
dirlo. Prima di tutto, perchè 
esso è avvenuto attraverso 
proclami delle due parti, sen­
za un vero e proprio incon­
tro dei rappresentanti dei due 
governi. Poi, perchè, nono­
stante gli scrosci di pioggia 
e le raffiche di vento gelido 
che hanno battuto la città 
dalle primissime ore dell'al­
ba sino al pomeriggio, la lol-\ 
la incontenìbile dei triestini 
e dei forestieri giunti per Ia{ 
circostanza ha sommerso ie 
cerimonie ufficiali predispo­
ste con cara tanto minuziosa 
dalle autorità governative, 
trasformandole in una unica 
manifestazione di giubilo, di 
cu: è pressoché impossibile 
ricostruire diligentemente la 
cronaca. 

Alle 10. la colonna guidata, 
dal gen. De Renzi ha varcato' 
puntualmente il confine, al 
posto di blocco di Duino, e] 
si è diretta lungo la strada 
costiera alla volta della Piaz-i 
za dell'Unità, dove fitti cor-i 
doni di celerin- e di carabi­
nieri facevano barriera alla 
folla stipata a ridosso del 
Municìpio e sulle rive, per 
mantenere sgombra l'ampia 
spianata su cui avrebbero do­
vuto irrompere di corsa ì 
bersaglieri con le loro fanfa­
re. Il generale, con i5 suo se­
guito, è riuscito a raggiunge-
e !3 Prefettura e si è subito 

affacciato a! balcone, insieme 
con il sindaco Bartoli, per as­
sistere a questa sfilata, che 
doxeva costituire, secondo le 
intenzioni degli organizzato­
ri. la cerimonia più sugge­
stiva della giornata. 

I reattori e i cacciatorpe-ì 
diniere della squadra navale 
sono riusciti a compiere, se­
condo le norme convenute, le 

loro manovre nel cielo e sul; 
mare. Ma, non appena su 
quel filo invisibile che con­
giunge le lolle è corsa la vo­
ce che i primi autocarri della 
colonna erano giunti alla pe­
riferia della città, una marea 
strabocchevole si è spìnta at­
traverso i cordoni della poli­
zia. invadendo ogni centime­
tro della piazza, arrampican­
dosi su? davanzali, sulla fon­
tana, sui basamenti dei lam­
pioni e sulle tribune (quella 
della stampa, incustodita, era 
già stata presa d'assalto da 
signori e gentildonne sgu­
sciate con un sorriso fra le 
maglie del servizio d'ordine) 
siccnò ì bersaglieri non han­
no neppure tentato di scen­
dere dai loro autocarri che. 
frattanto, erano stati som­
mersi da nugoli di studenti, 
dì reduci, di ex combattenti, 
di ragazze e persino da sacer­
doti. 

Contemporaneamente il mo­
lo - Audace » veniva invaso 

I Grappi parlamentari lomnnisli presenleraimt 
nn disegno 41 lente per la pniblicailtne delle lisle dell'OWIM 

I Gruppi parlamentari comunisti della Camera e del 
Senato comunicano: 

Si aono riimiti i Cernitati direttivi dei Grappi parla­
mentari romanisti della Caverà e del Settata per pren­
dere in esame la situazione creatasi in seguito alla 
campagna di calmale e menzogne scatenata, eoo 1* 
benevola tollerasi* delle aatorità governative, contro le 
forte dell'antifascismo e della Resistenza e sboccate 
nella nota indegna prorocaatone inscenata nell'aula di 
Montecitorio con la complicità dei relitti del fascismo. 

Esprimendo la loro piena solidarietà con coloro che 
sono stati fatti bersagli* di slmili Ignobili attacchi e 
stigmatizzandone, con gli astori, «vanti pensano di po­
tersene avvalere a fine di •pecalazioae politica, i Comi­
tati direttivi ringraaiaao colora che hanno fatto pervenire 

in questi giorni ai Grappi le espressioni della loro soli­
darietà. 

Sicari del consenso di tutti i parlamentari che hanno 
conserva** vivo il loro sentisaeafc» antifascista e il pro­
posi»* di impedire ogni ritorno delle forte nemiche della 
democrazia e delle sue libere istituzioni rappresentative, 
i Comitati direttivi, per mettere alta gogna i calunnia­
tori dell'antifascismo e contrlbalre così a soddisfare la 
manifestata esigeax* di chiarella e di moralizzazione 
della vìi» pubblica, hanno deciso di procedere urgente­
mente alla presentazione di vn disegno di legge che 
disponga l'immediata pubblicazione delle liste Integrali 
drirovitA sotto il controllo di una Commissione parla­
mentare. I compagni on. Gallo e Terracini »**o «iati 
Incaricati di redigere il testo del disegno di legge. 

da /rotte di manifestanti e i 
marinai, poiché sarebbe mate­
rialmente mancato il posto 
su cui posare i piedi, hanno 
rinunciato alla sbarco, accon­
tentandosi di fare ampi cenni 
di saluto dalle murate delle 
navi. Grida festose e canti si 
mescolavano fra le folate del 
vento! non ci fu verso di 
comprendere come si sarebbe 
svolta da quel momento Ja ce­
rimonia. I) sindaco Bartoli ha 
pronunciato alcune parole 
con le braccia rivolte al cie­
lo dal balcone della Prefettu­
ra. ma dal nostro posto non 
riuscimmo a cogliere che l'en­
fasi dei gesti. Il geo. De Ren­
zi ha rivolto un saluto ai 
triestini, ma non una soia sil­
laba del suo discorso è arri­
vata all'orecchio degii ascol­
tatori che tuttavia applaudi­
vano freneticamente. 

A mezzogiorno in punto » 
pompieri hanno issato sui due 
grandi pennoni della piazza, 
la bandiera tricolore e quella 
rosso-alabardata di Trieste. 
Un lungo, commosso applauso 
ha accolto i due vessilli fru­
stati dal vento. 

A complicare ia faccenda è 
intervenuto anche un improv­
viso mutamento nell'ordine 
delle cerimonie, che sulle pri 
me si attribuì a distrazione 
o disguido e che invece il 
G.M.A. ha accolto con pa 
lese sconcerto. Il programma 
della giornata, concordato fra 
le autorità italiane e quelle 
alleate, stabiliva che il gen. 
De Renzi, appena entrato a 
Trieste, sì sarebbe recato nel 
salone dell'Albergo Excelsior 
per scambiare i saluti col ge­
nerale britannico Winterton e 
col generale americano Dab-
ney, rispettivamente ex-co 
mandante della zona e co 
mandante delle truppe ameri­
cane dislocate nel TX.T. Il 
generale De Renzi, invece, 

si diresse direttamente in pre­
fettura dimenticando questa 
formalità non priva di impor­
tanza, perchè costituiva, in 
fondo, l'unico incontro uffi­
ciale dei rappresentanti dei 
tre governi e nel momento in 
cui si realizzava il trapasso 
dei poteri. Wonterton attese 
a lungo che gli segnalassero 
l'arrivo del generale italiano 
nel salone, per scendere dalla 
nave e recarsi ad incontrarlo, 
Invece dì De Renzi, arrivò 
una turba di scalmanati che 
improvvisò un robusto con­
certo di fischi accompagnati 
dal canto di strofette non pre­
cisamente morigerate, che an­
che alcune signore della DUO 
na società cantavano con im­
prevedibile disinvoltura. Al­
lora l'ex-comandante della 
zona si impazientì e diede or­
dine al capitano del * Cen­
tauri di salpare le ancore, 
aggiungendo con amarezza: 
* Per favore, allontaniamoci 
in fretta da questo carne­
vale ». 

Tr<? sirene delle na 
ne, attraccate ai moli, lancia­
vano secondo le consuetudini 
della marineria, i loro urli 
rauchi in segno di saluto, 
mentre dalla piazza partiva 
una nuova salve di fischi a! 
l'indirizzo dei partenti. 

Alle 13 circa, l'enorme mas 
sa dì pubblico che aveva par 
tecipato alia cerimonia, co­
minciava a fluire lentamente 

COMUNICATO 
La Direzione del 

Partito comunista è 
convocate in Roma il 
mattino dì ffìoredi 28 
ottobre. 

dalla piazza con abiti e ban­
diere intrisi d'acqua. Nem­
meno mezz'ora dopo ogni an­
golo del centro era di nuovo 
invaso da gruppi di manife­
stanti che facevano ala al 
passaggio di ogni automezzo 
militare, rivolgendo a cia­
scuno un applauso. 

Più tranquille, ma non me­
no cordiali manifestazioni si 
sono svolte negli altri centri 
della zona A. I comunisti di 
Muggia, come quelli degli al 
tri paesi vicini, si sono re 
cati in visita nelle caserme 
nsìeme ai cittadini evacuati 

dalla zona collinare ceduta a 
Tito, ed hanno offerto ai mi 
Iitari un rinfresco, intreccian­
do con loro fraterne conver­
sazioni. Anche nei paesi e 
frazioni dì lingua slovena le 
popolazioni hanno immediata­
mente intrecciato rapporti 
amichevoli con le truppe, se 
dendo con loro nelle osterie 
e nei pubblici ritrovi. Que­
sta è una dimostrazione di 
consapevolezza che gli agenti 
titini e certi provocatori no­
strani non avevano prevedu­

t o . E' un segno di buon auspi­
cio per rapporti umani fra 
i militari e i civili della zona. 

Nel tardo pomeriggio il 
sindaco Bartoli ha pronun­
ciato un discorso ai triestini 
in piazza dell'Unità, nel corso 
di una riunione organizzata 
dal comitato di difesa del­
l'italianità di Trieste. Termi­
nato il discorso, i manifestai 
ti hanno ricominciato a sii 
lare cantando per le vie cit­
tadine e, mentre telefoniamo, 
un pò* ovunque ci vengono 
segnalati cortei, sfilate, as­
sembramenti. 

Trieste, insomma, ha ac 
colto l'Italia con entusiasti. 
co calore e con accesa pas­
sione. Speriamo che l'Italia, 
da parte sua, non deluda la 
ansio** a»»*-- -*--

determinando il crollo di ca­
se, lo straripamento di tor­
renti e la caduta di frane, la 
quasi totale interruzione del' 
le comunicazioni telegrafiche 
e telefoniche, delle strade e 
di numerose linee ferrovia* 
rie, caduta di ponti, allaga­
menti. 

E' un quadro impressio­
nante quello che si presenta 
alla cronaca dopo solo due 
giornate di piaggia, un qua­
dro che ricorda un altro di­
sastro non lontano nel tem­
po: quello abbattutosi sulla-
Calabria, e che come quello 
presenta la tragica scenogra­
fia di diecine di vecchie case 
che vanno in pezzi sotto l'ur­
to e l'erosione delle acque, di 
franamenti e straripamenti 
ricorrenti come una calamità 
troppo frequente, ormai, per 
poter essere addebitata a una 
cattiva sorte di questo Sud, 
e che ripropone te sconcer­
tanti denunce sulla responsa­
bilità dei governi che non. 
hanno fatto quanto si può 
fare per euitare che i nubi­
fragi si tramutino in una 
sentenza di morte per centi­
naia di uomini nel Sud. 

Ecco nel dettaglio, riferita 
per località (esclusa quella di 
Salerno di cui parliamo in 
altra parte' del giornale) co­
me si presenta la situazione 
in base alle ultime notizie 
pervenute: 

VIETRI SUL MARE: £* 
questo il paese dove si à 
avuto il più alto numero dì 
morii; 100. Nelle frazioni di 
Molina e Marina sono croi. 
lati numerosi edifici. A Ma* 
rhia e straripato il torrente 
Banco. Acqua e fango han­
no spazzato le case trascinan­
do macerie e corpi fino al 
mare. 18 salme sono state re­
cuperate dalle lampare dei 
pescatori: tra esse dovrebbe 
trovarsi la salma del medico 
condotto dott. Cìoffi. che man­
ca all'appello. Il paese è iso­
lato e la popolazione priva 
di vìveri. Vn elicottero sta 
effettuando f rifornimenti. 

Vengono segnalali crolli 
anche dalla frazione di Albo­
ri, dove intiere famiglie sa* 
rebbero rimaste sepolte sotto 
le macerie. A Molina è erol-i 
lato il cotonificio Landi. An­
che la chiesa è stata dura" 
mente colpita. 

MAIORI: Sono crollati W 
edifici ai margini del fiume 
Reggia Maiori. Il ponte Re­
gina è crollato. Il corso che 
dal lungomare va verso Tra­
monti non esiste più. I mor­
ti finora accertati sono 22. Il 
centro è isolato a seguito 
della interruzione delle duo 
vie d'accesso, e cioè l'amal­
fitana e quella di Cava dei 
Tirreni. La popolazione è 
priva di viveri, di acqua e di 
medicinali. Una nave cister­
na partita da Napoli avreo" 
bc raggiunto il paese. 

MINORI: La città è stata 
invasa verso le due di notte 
dalle acque del fiume Reggia 
Minori, che erano cresciuta 
per tutta la nottata: con un 
pauroso rombo il fiume ha 
superato gli argini, invaden­
do la zona bassa della città, 
sventrando ì negozi e le case. 
I morti finora accertali 
sono 3. 

TRAMONTI: Numerosi i 
crolli di edifici. La popola­
zione è isolata e priva di vi­
veri, di acqua e di medici­
nali. Nella frazione Ferric-
ra. parte dei 13 morti sono 
persone rimaste sepolte sotto 
le macerie della tabaccheria 
« S. Elia i* dove avevano cre­
duto di trovare rifugio sicu­
ro. Secondo notizie giunte a 
Nocera. nelle frazioni di Fer­
riera. di Zepa, Paccara e No­
vella. invase dalle acque, il 
numero dei morti ascendereb­
be a 2t. Frane nella monta­
gna soprastante e crolli di 
azitazioni avrebbero provoca­
to l'eccidio. 

CAVA DEI TIRRENI: Nu­
merosi crolli a Cava e nelle 
frazioni, 6d in particolare ad 
Alessio dove quella popolo-
rione piene rifornita di vive­
ri e medicinali da un elicot­
tero. Le cirttme finora ac­
certate sono 37. La frazione 
Marini è completamente som­
mersa. Fra le macerie sono 
stati ritrovati i corpi di una 
famiglia di cinque persone 
intieramente distrutta. 

Fin' qui la. cronaca, anco-
ro purtroppo propoisorìa di 
quanto è accaduto nei paesi 
maooiormenfe colpiti. Ma no­
tizie preoccupanti giungono 
da tutta la costa amalfitana. 
Tutta la cosiddetta « costiera 
del sole» è «conrolta dalla 
paurosa sciagura: un seguito 
dì crolli, di cedimenti, di fra­
ne che va da Salerno a Cava 
fjet T»I»—* - - — 


